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IL PICCOLO 


Trieste, Giovedì 27 Decembre 1894 


Oggi» S. Gic 


T kignori associati al ,;Piscolo fuori di 
Urlesta, ni ‘quali l’assotiazione scade con la 
fitte del mese, sono vivamente pregati di riu- 
Movarla a tempo, per evitare Interruzioni nella 
Sprdizione del giornale. 


Stabilimento editore del giornale <Il Piccolo: — 


"TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Felice Cavallotti ai suoi elettori 
ROMA 26 (N). La lettera dell’on. Cavallotti 
Mi suoi elettori sarà publicata domani mat- 
tina. dal Don Oa: 


lito un Javgo riassunto, 

ficomincia col discutere la relazione che 
imocede il decreto di proroga della sessione, 
cho chiama un'insolenza nuova negli aimnali 
povlamentari, a cui avrebbe dovuto prove- 

il presidente, avvertendo ‘non esser 
lecito ingannare la Corona, poichè la pro- 
nen è incostituzionale dal momento che 
mon si sospendono i decreti fiscali che la 
Ciamora era chiamata a discutere; per lu 

sione in leggi, Fu salutare che sor- 

‘o a rispondere gli uomini più stimati 
tela Camera, Non si meraviglia dell’appel- 
Intivo dî timultuanti elargito a quei depu- 

Î, poichè anche ‘in altre cccasioni -— e 

> i relativi precedenti parlamentari + 

ri tonne mn linguaggio che gli gua- 
Uagn0 richiami all'ordine. Ma delle bugie 
slio infiorano la relazione ha già fatto giu» 

îa l'opinione publica, la quale ha mo- 
Strato chiaramente di avere in grande osti- 
mizione gli uomini, che indamo egli tentò 
{li diffamare. Da tutto ciò sorge istintiva la 
condanna dell’uomo; che, invitato a scolparsi, 
Tugyro 6 fuggendo tenta di, diffampre cli lo 
invitò ca scolparsi. Crispi poteva fentare, 
vomé tentò, che non sil leggesse il plico 
illa Uamera, se il suo nome. non vi fosse 
Stato quasi nd ogni pagina. Il-tentativo fal- 
tito aggravò la sua posizione. Invano egli 
{lice @ fa dire che si tratta di asserzioni di 
Îl'anfongo 6 di appunti della ‘questura; pers 
Cliò, come tutti gli altri, i fatti che sì ri- 
feriscono a lui trovano rina schiacciante do- 
Guinientazione nelle annotazioni di Marti- 
scolli e nelle informazioni di. Mazzino: 
Kkelude che la commissione dei «cinque» 
non riconoscesse il valore dei documenti; 
In Camera soltanto aveva diritto dilchiedere, 
Spiogazioni a chi, conoscendo i fatti della 
Banca romana, qualificati da Giolitti per 
fatti da Corte d'Assise, continuava a chie- 
deme favori, sfruttando il poter suo fino a 
costringerla ad uno sconto di trecentono- 
Fantamila lire ai fratelli Chiara, i quali 
miri pagarono un centesimo fino. al Gion- 
naio 1893, per virtù elle raccomanda. 
zioni di Crispi. 

Crispi era delsparere.che Ja.Camera-non 

i il diritto di andare sino in fondo:- 

no, infatti, dei casi. nei quali un uomo 
pi rispondere alle accuse ‘col silenzio 0 
col disprezzo. Ma allora bisogna ‘chiamarsi 
Lanza, Sella 0 Ricasoli; non bisogna averò 
nel proprio passato la commedia di Malta, 
l'atto nuziale carpito a Don Giovanni Vidal, 
Îl processo di Napoli del 1878, Ie 244 mila 
lîro della Banca nazionalé; l'onorificenza a 
Woxselio Herz con le annesse 50000" lire 
ibrditegli dal suicida barone Reinach, 
Aggiunge che Crispi ebbe sempre in bocca 
Î'oro straniero contro i suoi avversarî e il 
solo a riceverno fi luî. Dice di posseterne 
una prova limpida, squisita, e che è pronto 
1 fornirla alla Camera od ai tribunali; è 
Moloroso però che quella prova non l'abbia 
soltanto lui, ma altresì il liquidatore del 
Mlimonto Reinach, tro membri della com» 
unissione d'inchiesta per l’affare del Panama, 
Ì notaio Perard di Parigi e il giudice di 
pace (el quartiero Moncean. Con questi 
precedenti - dico - Crispi diede le guerelo 
dinenticando però dî’ dimettersi, come fe- 
cem altri ministri all'estoro. Ricorda il fatto 
ile consigliere della prefettura di Bologna, 
Marescalchi, notando che Crispi non può 
Invocare il giudizio della magistratura, re- 
ituzidlo al potere, 
* Non è - dice - trincerandosi a palazzo 
schi, come dietro un asilo inviolabile, che 
si difendono le istituzioni, l'ordine, la H- 
hertà e la corona. Se tutta queste. cose gli 
fossato realmente care, Crispi non le chi 
cebbe in difesa dei suoi affari domestici 
mottercbbe prima al sicuro; poi si slan- 
corebbe a combattere aspra battaglia contro 
3 nemici, Non ha il diritto di appiattarsi 
to la Corona l’uomo che in publico Ja 

:ndo ein privato ne parla peggio di un 

chico, 

‘perdette il diritto dal giorno in cni 

peiò con Tanlongo lo sconto di cam- 

î non pagato finchè rimasero segrete, 
in eni difese da un canto la pluralità delle 
Banche'e dall'altro Ta ‘banca unica per favo- 
rive Grillo. 

Jigli invoca l'idealita dell’ Italia, vagheg- 
giata dai nostri grandi morti! - ma Vittorio 
Emanuele, Garibaldi, M: i e Cavour pro- 
tcstetobbero quand: il motivo per 
il quale si vuol disturbarlî. Più di tutte le 
riforme, all'Italia: preme il suo onore, sen- 
n del quale un popolo non vive. 

L'Italia deve sapero se sia di 
vello delle republiche dell'America centrale 
o se la prepotenza del suo dittatore pi 
seggi, in attesa di comparire davanti ai giu- 
(lici, sopra la co: ra indignata del paese, 

W commento della ,,Tribuna" alla 
Icîtera di Cavallo ROMA 26 (N). 
Malgrado che Ia lettera di Cavallotti sia 

tinata ad e publicata domani, la 
Tribuna di stasera ne reca un breve sunto 
Gui fa seguire un commento piuttosto 
Ta lettera, diceil giornale, non è destinata 

ialzaro la sorte della campagna intrapresa 
all'Opposizione. Simili  requisitorie non 
strano se non che l'odio di cui è ani» 

, lo soriva e che non può certo 
\umogarsi il diritto di selere come giudice. 

La situazione in Ungheria. BUD, 

A 26 (N). A schiarimento del dietro- 
della crisi attuale, si racconta quanto 
Il conte Kalnoky, consultato dal re 

Situazione in Ungheria rimpetto. alle 

gonze della politica estera, avrebbe rac- 
tandato alla corona di aver riguardo alle 

ttibilità del Vaticano, già scontento e 

‘malito per la strotta alleanza dell’Au- 

Ungheria con l'Italia, Il conte Kalnoky 

ibbe anche comunicato al re il Va 

no reclama la sospensione delle riforme 

ico-ecclesiastiche, come unico mezzo 

itare lo scoppio di un conflitto. Il re 

riceverà domani prima il dott. Wekerle, 

quindi il primate Vaszary. Saranno ricevuti 

purs nella giornata di domani Sela pre 

sidente della Turola dei magnati o Bantiy, 
presillento della Tavola dei deputati. 


iotle. Ho potuto averne |3 
a bozza di stampa e ve ne trasmetto su- [at 


a il decreto iinperiale, 


VIENNA 26 (N). L'imperatore è partito 
per Budapest, dove si tratterrà parecchi 
giorni. 

La guerra fra China e. Giappone. 
LONDRA 26 /B). Alcuni giornali hiuno da 
Shangai quanto segue: Le condizioni di 
pace ‘poste dal Giappone alla China si' rias- 
sumono in questi punti: 1) 
un trattato di strett 
Giappone e la China da contraporre all'in- 
Tnenza delle potenze europee; 2) l'apertura 
di tutto l'impero al commereîo giapponese; 


‘azione dell'esercito è della 
psi dal Giappore 
i 


per mezzo api cati. 

Giornalista francese espulso dal- 
l'Italia, ROMA 26-(N). Darco; corrispon- 
dente romano del Mati di Parigi, fu espulsò 
stamuie. Tale misura fu determinata; dai 
telegrammi ostili: chie il Darcowr spediva 
sno giornale, inventanilo e travisando fat 
L'Ialie, della quale l’espulso era collobora» 
fore, biusima il provedimento. 


Assicurasi che Martuscelli non sì dimette 

nè sarà destituito, poichè il governo non 

ha facoltà di prendore tale provedimento, 
Una minaccia. VIENNA 26 (N). Il dle- 


im comizio operaio, dichiarò sche la Gel 


che si compitanno molto prima di quanto 
taluni credano. @Qli operai austriaci; 
giunse, devono sospendere le manifes 
fineliò non siono fatti più potenti. 

Ul nuovo governatore di Varsavia. 
PIETROBURGO 26 (N). Oggi fu. publicato 
col quale il conte 
Schuwalow, ambasciatore di Russia a Ber- 
lino, è nominato governatore di Varsavia e 
comandante delle truppe di quel’ distretto 
militare, 

Una notizia poco creduta. VIENNA 
26. (N). La. Wiener Ally: Zeitung annuncia 
che le prossimo grandi mariovre’ si svolge- 
ranno a Cinquechieso alla presenza dell'ini= 


ioni, 


ciel 16 Umberto, Secondo il giornale, queste 
mamoyre avrebbero per iscopo di svolgero i 
compiti che disimpeguerobilie l'esercito au- 
striaco, stpposta una guerra fra-la triplice 
è la Russia. La Drava rappresenterebbe la 
Vistola e il partito nazionale avrebbe per 
compito il passaggio del fiume e l'occupa- 
zione della riva opposta. La notizia ha l’aria 
di un canerd e non è presa sul serio da 
alcuno. 

La regina Natalia. BELGRADO 26 
(N). Como voce qui che la. regina Natalia, 
la.quale sta per partito alla volta di Parigi, 
s'incontrerà colà con il re Milan, 
fia prima: del «Sigurd: alla Scala. 
HILANO 26 (N). La prima del Sigrad, di 
Pinesto Reyer, ha avuto alla Scala esito 
meschino. L'opera finì zittita. La. musi 
giudicata pesante e (li vecchia fattu 
‘secuzione fu mediocre. (Quest'opiera-tu scritta 
prima del 1870: N: d. R) 

La tragica morte di due amici. 
VARSAVIA 26 (N). La città intera èpro- 
fondamente scossa ‘pet il:seguente tragico 
fatto. Due. cittadini. conoscititissimi, certi 
Mariano Gierbaczowski ‘0 Andrea Dziekow= 
Ski, vissuti per molti anni in-intime. rola- 
zioni di amicizia, sì bisticciarono ieri per fu- 
tile .motiro. Il litigio si fece tanto aspio 
che i duo amici decisero di battersi immo- 
diatamente alla pistola, senza testimoni, 
nell'abitazione del Gierbaczewski, I duel- 
lanti si scambiarono due palle contempora- 
neamente.. Îl: (rierbaozewski, colpito.in. pieno 
petto, stramazzò cadavere al suolo e il 
Dziokowski, disperato per aver ucciso l'a- 
mico, si suicidò 6 cadde vicino al corpo 
di lu 

L'arresto 


iale infedele. 


ulla 


Rua sati 


lui ern stata spiccata circolare d'arresto, 

Suicidio. ZAGABRIA 26 (N). Il giovano 
Koemley, distinto allievo dell’academia 
militare di Wiener Neustadt, figlio del con- 
sigliere ministeriale Koemley, morto poco 
fa, si è neciso ieri con. un colpo «di. revol- 
tella, por.motivi ignoti, — 

Un fanciullo assassinato sotto 
albero di-Matale. VIENNA 26 (N). Una 
domestica e rin fanciillo di 9 ami furono 
assassinati martedì a Oberhollabrunn, men- 
tre i genitori del fanciullo erano in chie 
Tl bambino fu trovato col cranio’ spaccato, 
in una pozza di sangue, sotto l'albero di 
Nutale. Gli assassini rubarono parecchi 
proziosi e un libretto della cassa di ri- 
sparmio. 

Per fa coniazione libera dell’ ar- 
gento, LONDRA 26 (B). I Times annun- 
ciano da l'iladelfia che alla prossima. riu- 
nione della Camera dei rappresentanti il 
deputato Bland presenterà un progetto di 
leggo per la coniazione libera dell'argento, 
E° però poco probabile che il progetto ven- 
ga approvato. 

Alla Borsa di Vienna. VIENNA 26 
(N). Oggi, giorno festivo, le trausazioni pri. 
vate a questa Borsa furono fermi 
notarono i seguenti prezzi: Credit 404. 
Ferrovio dello Stato 396.00 per fine ‘gen- 
naîo. 


na | AmMIe: 


putato Pernerstorfer, parlando stasera inf 


mania è alla vigilia di grandi avvenimenti, [i 


peratore Guglielmo e probubilmente anche | 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


soro italiano 
in Tricate, 
consueta 
stralciamo le parti che più interessano. dll 
publico. Il locale destinato alle operazioni 
pei privati è quello det Consolato Gene 
ralo di S.(M. il Re d'Italia. (zia dei Fomi 
N. 11) ove il r. Delegato si troverà a di 
sposizione loro dalle 9 alle 12 del mattino, 
tutti i giorni non festivi, eccettuati il' 2 ed 
il 3 di gennaio che sono esclusivamente 
fissati pei Cambiavalute, Agli Istituti bho 
riservate le ore pomeridiane tra le 2.e de 
5, eil Delegato si recherà nelle sedi di 
essi, secondo il turno che verrì loro. int 
cato. In nessim modo e per néssun motitò 
saranno ricevute dichiarazioni d* affidanit 
ila parte degli Istituti, fuori dei locali di 
loro residenza 
1 Cambiavalute ed i Sensali non solo 
n prosentare dichiarazioni ‘per 
terzi. Essi saranno ricevuti esclusivametite 
il 2 ed il 3 di gennaio è non potranno par 
alcun motivo, presentare i loro titoli în più 
una volta. A non rendere illusorio Mo 
i ta disposizione, si avvertono 
chie non saranno acosftate 
loro dichiarazioni nell’inter dei Cim- 
biavalute residenti in Trieste. Se alone 
cambiavalute gradivà d'essere riceruto pri- 
ma del 2.0 del 3 gennaio, dovrà dichia 
tare in iscritto che egli presenterà, nel 


ifica» dalla! quale | ga Sal 


#"* Non era cosa facile sostitniro qui de- 
gnamente e in breve tempo uni maestro; co- 
ine il Barbasetti; bisognàva che la scelta 
Gadesse su di uno schermitore, il cui nome 


ve Arista e gelosamente custodi 
$ Possiamo affermare 
che anche questa volta la direzione 
Società di scherma ha avuto la mano, for 
tunata. La scelta è caduta sul giovatie e già 
Colebro muiestro Viltorio Tagliapietra, figlio 
ancl’egli di quella regione veneta, che in 
questi ultimi anni ha. dato tanti potenti 
schermitori. Il maestro Tagliapietra avrà 
terminato fra pochi giorni il suo servizio 
Militaro a Roma, ove insegna egli puro a}la 
scuola magistrale di scherma; viene fra noi 
eno dell'ardore dei giorani, temperato dal- 
l’esperienza di una brillintissima + cartiera; 
non Wha dibbio dunque che, sia quale scher- 
mitore, sia quale maestio, egli si most 
degno in.tutto 6 per .tutto di occupare ii 
posto lasciato dal suo predecessor®. 
Natale alla Pia casa dei poveri 
La torza festa dell'albero di Nutale al Pio 
Istituto, dedicata allo fanciulle ricoverate, 
riuscì più animata, più. bella delle due pr 


Con poco carbone si riscaldi e sì mantiene 
a quel grado di temperatura che si desi- 
desa l’aqua del tubo, la quale per due anni 
mon la bisogrio di essere cambilt: 

Notiamo infine un grazioso .ninnolo: un 
elegantissimo salottino, sittiato subito a de- 
stra dell'ingresso, a disposizione dei fore- 
stieri, che si presentano con lettere di cre- 
dito. E' montato in velluto verde ed è proy- 
visto di tutto il necessario confort. Eeco un 
idea opportuna e gentile, specialmente per 
le signore forestiere che ignare della lingua 
ilel paese e un po' stordite dal trovarsi in 
Un ambiente straniero, aggradiranno senza 
dubbio quel comodo ed elegante cantuccio 
che le mette ‘al riparo dalla promiscuità 
colla folla olosa- del monilo degli affari, 

La Banca anglo-instriaca li fatto le cose 
Per beno ein modo decoroso per In città 
e ne va lodata, 

Per i danneggiati dal terremoto in 
Calabria e Sicilia, ci sono pervenuti: 
da un anonimo triestino f. 5; raccolti nel 
calfà al «Piccolo» I 1.50 

Elargizioni varie. Per onorare la me» 
moria della festè delinta siga Giulia ved, 
Gentilomoselmnisero ai Gremio dei sensali 
patentati a scopi «di beneficenza; i sigri 


cedenti. La sala em popolatissima di el 
Banti signore, chie colmavaro ‘di cari 
quelle caro piceine, tutte pulite nei Joro 
iibifi scuri; dal collaro candido inamidato. 
Le festeggiato, raggianti di contentezza, 
raggruppate intorno alla tavola dei regali, 
cercavano, alzandosi sulle puote dei piedi, 
il biglietto co proprio nome. E scopertolo, 


giorno che desidora, tutte le sue rendite o 
che non farà ultoriori dichiarazioni di \affi- 
davit per la scadenza in corso, 

In presenza delle domando da molti 
rivolte al r. Delegato, questi crede  néces: 
sario avvertire cho egli non ha alcun în- 
carico circa alle conversioni del consolid: 
5 p. cin consolid. 4 p. e. netto. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Ci pervennero a favore della "Lega Nazio- 
nale: Dal sig. Cesaro Goldmann di Torino; 
4. 25; dal signor Giuseppe Fumagalli. da 
Cervignano, raccolti Un convegno trava- 
mici f 7.50; Risultato di una tombola -t- 
moristica presso l' egregia famiglia A. fior. 
2.10; raccolti quale tassa al giuoco Well 
tombola in casa dell'amico Poppi alla vi- 
gilia di Natale f. 271; per aver fr i 
via Capello quel de.. soldi $i 
aver indovinato un specia 
36; raccolti a Pirano. da quattro signorine 
sotto il «feral» soldi 25; per una rana soldi 

tro piranesi, un groco e un triostin 1 
fiorin; perchè Chieco d’Orsera ga dito. che 
la fomina xe mas'cio s, 57; per una ro- 
manza cautata la prima sera 
in casa, M., soldi 62; quale. risultato 
di alcune partite alla mora e raccolti: fra i 
presonti a favore della scuola di Duino 
£. 2.25; raccolti in ‘una famiglia f.,1.20; 
per l'asta, di una'carega nell” osteria dei 
Ciodi £ DI 

me Ayvertiamo i cortesi  oblatori. clie 
a 0 e trasmettiamo alla Lega: quii-. 
lunquo importo, ma non registriano quelli 
inferiori a 20 soldi e che spesso dobliiimo 
abbroviaro lo indicazioni «con lo quali ci 
pervengono le offerte. E consolante ii con] 
statare che nelle cene, nti convegni, nelle 
gite, nei giorni di lutto come nei giorni di 
gioia, in tutte le occasioni, il pensiero dei 
cittadini corra alla Lesa Nazionale, al suo 
soupo nobilissimo, e tutti con nobile gara 
si affrettino a porgere il. loro contributo, 
ma non è necessario che le oblazioni siano 
contradistinte da tante spiegazioni: tini motto 
un nòmey un' iniziale, una” breve indica 
zione devono esser sufficenti. 

Fra Costantinopoli ed Alessandria. 
Ad incominciare dal primo viaggio dell’anno 
prossimo, i piroscafi del Lloyd pereorrenti 
la linea di Soria fra Costantinopoli e Ales: 
sandria approderanno. nol ritorno, da Ales- 
sandria ogni quindici giorni a Tripoli, e 
ciò fino a nuova revoca. 

La scherma itàliana a Vienna. - 
Tuigi Barbasetti. Un fatto di non lieve 
importanza per la scherma italiana e por 
tutti gli amatori della nobilissima arte, si 
compirà fra pochi giorni, Il maestro Luigi 
Barbasetti, che da due anni insegnava alla 
nostra Società di schemna, si trasferirà a 
Vienna ove aprirà una sala di scherma. A 
giudicare dal favore con cui da notizia fu 
accolta in alemmi circoli aristocratici della 
grande città, dal rumero e sopratiitto dal 
valore delle adesioni cho, a. quanto ci consta, 
il maestro Barbasetti ha giù raccolte, è fa- 
cile prevedere che in poco tempo la nuova 
sala sarà divenuta uno dei più distinti e 
frequentati ritrovi di Vienna e sarà un cen- 
tro d'inradiazione di purissima arte italiana. 

Chi sin Lmigi Barbasetti non abbiamo bi- 
sogno di ricordare ai nostri lettori; li ab. 
biamo pìù volto intrattenuti dei suoi trion- 
fi artistici in molti tornei le del sio grande 
valore di maestro, che ha avuto eloquente 
consacrazione în parecchi anni d'insegna- 
mento alla scuola magistrile di Roma. Tra- 
portandosi ora a Vienna, egli segna, senza 
dubio, Pinizio di un nuovo periodo storico 
per l’arte schermistica italiana e noi augu- 
riàmo al maestro Barbasetti brillanti suc- 


i | cessi © prospera fortuna, sicuri cho cammi- 
, | erano di conserva con lui î successi è la 


fortuna di una fra le più elette e pure for- 
me d’arte italiana. 


“|tutta lieta; le sì sciolse la pa 


di Natale |} 


quale esame senupoloso degli oggetti. po- 
stigli accanto! Abbiamo colto wna piccolina, 
con le mani allacciate sul dorso, col mento 
incollato  sull’orlo della tavola, interità a 
guardare i regali a lei-destinati. La fronte 
era un po’ comugala, quel visino bruno e- 
sprimeva profondo rammarico. A lei la sorte 
aveva assegnato una bambola, un altro ba- 
locco.e-il- solito cestino di delci, 1 tanto 
mintiscola ! Presso al biglietto di wialtra 
fanciulla luc ‘a um paio ‘di (Luecole di 
‘argento. Hit piccola invidioso, accortasi di 
essere osservata, sì volse e 508) - Perù 
clie no go anca mi.un per de bucolè! Tn 
signore, che aveva mandato. all'Istituto, per 
l'albero, dieci oggèttini di argento, tra cui 
lo-buccole desiderato della piccina, che si 
chiama Anna Sirza, lo promise di mandare 
oggi un paîo di buccole. Ed ella divenne 
tiva in 
modo meraviglioso, 

Ta festa era allietata da una orditestia 
composta di maestri e di addetti all'Istituto, 
diretta dal maestro Mariotti. Alcune bambi- 
ne cantarono dei cori, Una cartella di lot- 
, donata dalla signora Buwgstaller de 
Bidisclini, toccò in sorto nlla ragazzetta 
Hlisa Naccari. 

Erano presenti alla fi il Podestà dott. 
Ferdiando Pitteri, Von. Bnigstaller con le 
loro signore e. i signori Mutlilig, Allodi, 
Scuglieyich e comm, Levy. L'ispettore sig. 
Ciatfo faceva con ln consueta cortesia gli 
onori di casa. 

Società di Minerva. Finite le festo, 
il nostro Ateneo:riconincia la sua attività 
domani sera alle 8° 1° egregiossigioî prof. 
Michele Stenta terrà nna lettura sul tema: 
Di Paolo Del Porxo Toscanelli. 


X nuovi locali della Banca Anglo- 
austriaca. Oggi si aprono al publico i 
nuovi locali che la Banca Anglo-austriaca è 
andata al occupare nel palazzo Genel. La 
Direzione e gli uffici di contabilità, comi- 
spondenza ece., si trovano al. pr cda 
secondo piano; ma gli uffici dî liquidazione 


@.di cassa, quelli ché harno quotidiano con- 
tatto col publico, sono collocati a pianter- 
meno, all'angolo di via della Cassa | di vi- 
sparmio con la via del Campanile, (Questa, 
di uffici di una banca al pianterreno, è per 
Mriesto una novità che è destinata forse a 
trovare imitatori, poichè, innegabilmente, 
pel publico in gonere e per i commorgianti 
im ispecie, per i quali ogni minuto ha va- 
lore, è una grande comodità l'avero così 
sottomano un luogo nel quale abbiano da 
recarsi di frequente i loro agenti, anche più 
volte nella stessa giornata. I locali degli 
uffici superiori sono spaziosi, arieggiati 

messi decorosamente; quelli del pianter- 
reno sono montati con un lusso ed'un buon 
gusto veramente degni di nota. Hanno coo- 
perato al raggiungimento dell’artistico com- 
plesso tutti operai del paese, sotto la dire- 
zione doll'egregio ing: Iittoro Luzzatto. IL 
pittoro Bathschmidt ha decorato il soffitto 
con imitazioni-mosnico di graziosissimo of- 


fetto; il faleguame Bratascli x la eseguito 
con raro buon gusto i mobili ed un arti- 
Stico rivestimento di colonna, attorno alla 
quale gira un sedile. Gli altri Invori da fa- 
legname furono eseguiti dal Buri per i tra- 
mezzi, porfettamento intonati al resto, che 
separano il publico dagli impiegati ed il 
Moretti per le serrande. Il suolo fu rialzato 
di circa un metro, per preservare gli uffici 
dall'umidità. Degno di nota il sistema dî 
riscallaniento, che è nuovo. per Trieste. Si 
tratta di nn lungo tubo metallico collocato 
‘sotto l'impiantito, che corre tutto all'intotnio 
del locale, in corri lenza di un gratico- 
lato. Quel tubo contieno acqua, cle vi è 
Stata compressa per mezzo di speciali pompe 
e si diparte da un forno di riscaldamento, 
al quale pure giunge l'estremità opposta. 


Giulio De Angeli, R. Rodriguez e F. Cusin 
l'importo di È. 30 ed il sig. Gius. Gentilli 
L16. 
A erogati: alla 
misericordia, dal 
È alvatore Sessa, fior. 10, dal n 
Vi Ventura fior. 10; all'Ospedale infantile 
dal sig, Gius. Ant. di Demetrio fior. 20. 

A noi pervennero a favore della Guardia 
medica, dal sig, Giulio Pollak, fior. 10, 

Dalla spettabile famiglia Fischer perven- 
nero alla Società della Poliambulanza ‘a fa- 
vore del fondo sociale f. 25, per onorare la 
memoria della compianta siga Giulia vedi 
Gentilomo madre del ditettore della filiale 
dello Stabilimento austriteo di Credito, 

Atto benefico La ora Cesaro ri 
mise al capodistrettunle (di. Barcola, signor 
Viziutin, sei vestitini, porch li Qistribuisca 
fra le-scolare ‘povero della scuola italiana 
di quella villa. 

La leggenda dell'olandese volante. 
Un lettore ci domanda qualche notizia sulla 
leggenda del Vascello fantasma e siccome 
è probabile che Ia curiosità dell’assiduo sia 
condivisa da altri lettori, rispondiamo, bre- 
vemonte : 

L'olandese volante © wi'antica leggenda 
marinara molto conoscinta nei paesi nordici 
© che ha eccitatò la fantasia 
® potti. Vi sono poesie e prose » volumi - di 
vario genote, filosofiche e romantiche e ad 
uso dei ragazzi con iMustrazioni în colori. 

Due secoli or sono, rin capitano olandese, 
certo van'Sfraaten, (la leggenda ci ha con- 
servito anche il' nome) che non cera mai 
stato pieno di Himoî di Dio,si trovò davanti 
al Capo/di -Brona Speranza mentre infuria 
va un uragano. Untte le navi erano naufra: 
gate, ma il capitano non si sgomentava per 
questo. Egli Lestemmiava come un turco e 
iirtivò 1 Ostlaniare ‘cli, se auche dovesse 
veder natifragare tutto le altre navi, se ane 
cho dovesso lotte in elerno contro IH- 
terno, egli sarebbe! passato il'Capo di Buona 
Speranza. 

1! Pterno lo punì o decretà clio per 
temnità il capitano. olandese sarebbe stato 
condmmato a giravo senza quieto pei mari, 

iza poter mai sci aterra, sollevando 
intorno allà sva nave la bufera e dovendo ve- 
dere sempre naulragaro tutte, le navi che 
incontrava. Da quel momento ‘tanto L'olan- 
dlese quanto gli nomini, del suo vascello diven- 
tarono nomini che di uomini averano l’a- 
spetto, maerano spetti. 

Wagner ci vinnamorò della leggenda po- 
polare e per rendere possibile l’opera, mi- 
tigò la pena «accordando all olandese la 
Micoltà di scendere in date circostanze a 
terra ed aggiungendo che il povero capitano 
potesse venir redento (alla pena qualora 
‘avesse trovato una donna che gli fosse ri- 
masta fedele sino alla morte. 

Il che prova che Wagner non aveva un 
grando concetto della fedeltà della donna. 

Grave ferimento. L'ormeggiatore Car- 
lo Rossi, d'anni 30, trovavasi iersera verso 
lo 11, nell'ostoria in via Corti N. 3, assie- 
Îmo'ad aleuni ‘amici, coi quali aveva man- 
giato e bevuto allegramente. All'improyiso 
entrò rin individuo, facchino, all'apparenza, 
il quale, senza proferîre parola, o prima che 
‘alcuno dei presenti potesse avredersaio a 
tempo e fermarlo, ‘estrasso. di sotto la gine- 
cs un lungo ed affilato coltello e ne vibrò 
un colpo al Rossi in divezione dello stoma- 

poi, gettata l'arma sotto nn tavolo, si 

e alla fuga, I presenti, allibiti e terro- 

ati, rion pensarono alfatto ad inseguirlo, 
Il Rossi era (caduto ro; o e dall'ampia 
ferita gli sgorgava a fiotti il sangue. Gli 
amici @ l'oste gli sì fecero subito d’attorno 
cercarlo di prestargli quei soccorsi che 
meglio potevano nell’angoscia dell’ inaspet- 
tata trageilia; qualcuno era corso a telefo- 
nare alla Guarilia medica, ma nolfrattempo 
giunse la guardia di p. s. N. 8 
trattarsi di cosa grave, andò tosto in corca 
di un medico. Accorse il dott. Dalia Zonca, 
il quale constatò che la ferita riportata dal 
Rossi era gravissima, perforante 

Dopo uni medicazione provris 
rito venno trasportato con vettura. alla 
Guivdin medica; dove il dottor Fonda, che 


GLI EREDI" 


Paolo le prese la mano e con yoca 


pe: 


a. [netrante: 


tenerezza, con 


— Ella sa con quale 
amo! Ebberle, 


quale, devozione, Diana, io 
ponga tutta la sua fiducia in quest'amore; 
lasci Parigi, dove trova ad'ogni passo lo 


implacabile nemico; partiamo per 1' Italia; 
visiteremo Venezia, Napoli, poi andremo a 
Costatitinopoli, ci fermeremo in Egitto e 
non soltanto sfiiggiremo così le persecu- 
zioni di quel nemico, il pericolo di cui e- 
gli la minaccia ad ogni momento; ima a 
forza di viaggi, di piaceri, di distrazioni, 
ella finirà per dimenticare il terribile ri- 
cordo che le amareggia la vita. 

— Dimenticare ! Ah, sì vorrei dimenti- 

care, mormorò Diana, rabbrividendo di ter- 
rore, 
— Ebbene, lontano di qui, allo  spetta- 
colo sempre rinnovato di paosi meraviglio» 
si, sconosciuti, dove tutto sarà muoyo per 
lei, potrà trovare l'oblio, il riposo al quale 
aspità. 

Dians si celò il volto fra le mani e ri- 
mase nei suoi pensieri, 


n Eppure non voglio morire così, mor- 
morò finalmente, — Non voglio, non posso 


sopportare più a lungo l'intollerabile tor- 
tura che ogni giorno mi stritola il cuore. 

— Diana, cara Diana, ch la supplico, le 
ripetò Paolo all'orecchio - là doye voglio 
portarla, troverà la calma, la  folici Si 
tolga, la scongiuro, da questo inferno. Ac- 
consenta, Diana, ad affidarmi il suo destino 
‘e le giuro. 

— Senta Paolo, disse Diana con voce 
breve e risoluta, mi lasci ancora qualche 
giorno, voglio vedere se le minacce conti- 
nuano, s6 il fiore fatale mi si ripresenterà; 
voglio far tutto, voglio tutto tentare per 
impedirlo; ma se il supplizio continua, le 
confesso che non ho più forze per soppor- 
tarlo. 

— E allora? domandò Paolo guardando 
la contessa con uno sguardo pieno d'amore. 

— Allora... sì | 

‘Poi riprese vivamente: 

— Si trovi domani alla Maddalena, _al 
matrimonio del signo» Bouvard e della du- 
chessa Aitchè, 

Paolo stava per.rispondere quando una 
cameriera entrò portando un astuccio che 
Timiso a Diana. 

— E'un gioiello nuovo per 
disse lu contessa a Paolo. 


domani; 


Ma non sppena ebbe mporto l'astucolo, 


ella gettò un piccolo grido di terrore e 
passandolo a Paolo: 

— Guardi 1 gli disse. 

In mezzo all’astu incassato nel suo 
cuscinetto di velhito azzurro, v'era un ma- 
Enifico medaglione rappresentante un fiore 
fatto di diamanti © di rubini. Quel fiore era 
una digitale. 

Paolo di Lincas non era meno, stupefatto 
della contessa. Aveva finalmente sotto gli 
occhi una prova palpabile della strana per- 
secuzione che elia subiva e del minnecioso 
‘spionaggio cho la avvolgeva. 

— Ebbene, che: ne dice? esclamò la con- 
tessa tremante di commozione. 

— Ha ragione signora, rispose Paolo 
un fatto tanto straordinario quanto inqu 
tante. 

— E° tanto più inspiegabile, fece la con- 
tessa, in quanto che fui io stessa a ordinare 
questo medaglione, ma lootdinai molto meno 
ricco e mai con questo fiore. 

— Si direbbe una magia - fece Paolo. 

— Magia infernale che mi renderà pazza 
80 dura - esclamò la contessa con un in- 
sieme di collera e di disperazione, 


Poi, tirando violentemente il cordone del] 


apanello, ella disse ancora: 


— Oh1 ma questa volta voglio sapere a 


chi debbo questo invio. 

— Che cosa vuol fare? - le domandò 
Paolo di Lineas, inquieto dello stato d'agi* 
tazione nel quale la n 

Vado dal mio gioielliere » rispose la 
mi darà almeno qualche 


fera entrò in quel momento. 

— Dite al cocchiere che attacchi subito; 
datemi poi un mantello ‘e il cappello. 

Paolo di Lincas si era alzato a sua rolta 
per accommiiata; 

— Allora, sinno inte 
- verrà domani alla Maddalena. 

— A domnni - rispose Paolo. 

Egli le baciò la mano ed uscì. 

Un quarto d'ora dopo la conte: 
in vettura dando ordine al suo cocchiere di 
conduria in via della Pace, dal suo gioie 
lier 

— Signore, - ella domandò al negoziante 
appena entrata nol negozio, = potrebbe dirmi 
che cosa sia questo? 

— D'il piedaglione che lo mandato alla 
signora contessa, È 

— Ma non si è più ricordato di come 
gliolo avevo ordinato 2 


- gli disse Diana 


7 0. = Domani: Ss, Innocenti, 


di novellatori | pi 


ha lare 
crct rica ha Lr: 
e, talpa 
quand’ anche 


N, 4736 


nel frattempo era accorso all'osteria e ne 
aveva fatto ritorno, lo fece ulagiare su di 
un letto, La ferita era orribile; assieme al 
sangne che continuava a sgorgare in rai 
copia, ne uscivano grani di riso, vino ed 
altri alimenti non ancora digeriti. Fa- 
sciato alla meglio, il Rossi venne portalo 
subito all'ospedale. 

Avvisato del fatto il giudice agl'istantaneî 
sig. Ropele sì recò verso mezzanotte & 
letto del ferito, ma nulla potè rileyaro di 
Questo, giacchè il Rossi non poteva proferito 
parola; non si potè quindiraccoglie n 
Îndizio, che potesse. condurre aurosto 
immediato del feritore. Lo stato del Rosi 
è gravissimo, 

Il coltello, trovato sotto. una tavole, fu 
preso in consegna dalle guardie di p 
Stamane allo 8, il giudice sig. Ropel 
nerì all'Ospedale, per vedere se il 
sarà in grado di essere esaminato. 

A quanto si suppone, il feritore d 
essere un faochîno, sil quale il Rossiayicbbe 
negato lavoro, 

Altro ferimento. Ieri sera, ve 
11, l'agricoltore Giuseppe Luin, d'anni 
abitante in via dell'Istria N. 28; veniva « 
compagnato alla Guardia medica con una 
ferita di taglio alla parte sinistra dei collo, 
che il dott. Fonda giudicò grave per sò 
stessa ed inferta in-prossimità alla carotide, 
A stento si potò rilevare dal ferito che um 
individuo, che non yolle nominare, lo aveva 
conciato a quel modo con in colpo di falee. 
Il fatto era avvenuto in via S. ni in 
Monte, in seguito ad un alterco del quale 
non disse i particolari. Prodigategli le 
prime cure, fu egli pure condotto all'ogpe- 
dale. Dei fatto prese nota. l'ispettore di &, 
Giacomo sig, Forbrich; il feritore non 
poranco arrestato. 

Teatro Comunale. Ieri sera, alli 
conda rappresentazione del Pascello HI 
sma, il publico intervenne numeroso, 
Platea ed in galleria; î palchetti pre 
vano alcuni vacni; affollato il loggione. 
Sticcesso: dell’opera, come alla prima rage 
presentazione; fu caloroso soltanto pet l'atto 
Secondo © gli applausi raggiunsero 1A Lom 
maggiore iutensità dopo il'duetto dra 
Drano e baritono, Applauditissimi la sig 
Phrenstein 6 il Terzi. Bene il tenore. Ber 
tran, applaudito dopo il duetto col soprano: 
coscienziosi il tenore Daddi ed il Db 
Galli. Alla siga Ehrenstein vennero offerti 
duo mazzi di fiovi. Per sabato e doy 


det» 
în 


Ivitz con Ja coppia Bellincioni-Stagno, 

Teatro Pilodramatico. Teatro ben 
popolato alla rappresentazione dina; folla 
illa sera. Serenissima del Gallina, che, iu 
in' mezzo a qualche fiorellino retorico, rac 
Chinde una simpatica aria lagunare cle a- 
Tita in viso come una carezza, fu reci 
ottimamento. I chi ha udito Feriuecio Be 
nini nei panni del aentilomo Vidal, sa come 
egli ne/faccia ima delle sue più lati 
creazioni. Accanto alla Zanon-Paladini, sè 
pre_tipica 6 vivace, lo secondarono. beno 
Galliua, la signora Fabbri-Ciallina, la signo» 
rina Dondini e gli altri. x 

Tarità cd applausi formarono il' bilanoîo 
della serata, La vecoliia Scommesse, una 
farsa che Im circa cinquant'anni di vita, 
sostenuta dal Benini, fece, shellicaro dalle 
TIsa. 

Questa sera Mia fia 

"Featro Fenice. Anche alle duo ra 
presentazioni di ieri assisteva’ publico nu 
meroso. Nel pomeriggio, It Pipistrello venne 
eseguito hene. Ebbero speciali applausi la 
signora Alt, il signor Fabbiani ‘e il sign 
Monilhoim, Di sera, l'esecuzione data al Mi 
malore procurd ai principali: ardisti ripetati 
applausi. Il sig. Gi Soliwab, che sostiene la 
parte del capo-minatore, dovette dissare la 
canzono del secondo atto, di cui; {edalo 
‘alle tradizioni Conradiane, cantò una strofa 
în italiano. Fu replicato anche il duetto del 
secondo atto fra la Alt e ìl tenore Fabbinnî, 

Questa sera Il minatore, 

Il ballo popolare al Politeama 
Rossetti. Al Politeama, ierî, dalle tre alle 
otto pom. ebbe Inogo il primo. ballo popo» 
lare col quale si inaugurò, nei gradini più 
democratici, la stagione carnovalesca. Alla 
31/, il teatro era zeppo. All'ingresso, tutti 
gli intervenuti ricevevano una cartella con 
10 numeri, per concorrere alla vincita d'un 
‘orologio ‘d’itgento. Le danze turbinavano 
comerin wa bolgia, fra un nugolo di pol 
vere, € un pestare di piedi, Le Ssessolot 
e le domestiche formavano il maggior 
tingente delle rappresentanti del'sesso 
tile, Il sesso forte era costituito dla oper: 
facchinî, soldati ecc, Ad ogni pezzo di int» 
sica, grida assordanti di bis. urli, applausî 
e fischi. Alle 5 la calca era tale che non 
sì poteva inoltrarsi nemmeno a furia di go» 
witate, Allo 5, principiò l'estrazione. Dopo 
12 numeri estratti, sorti I'I1... «Cinquina 
urlò una vocé dalla prima galleria, e un 
giovanotto, tutto ansante, si presentò sul 
palcoscenico. Ma invece di cinque numeri 
il povero diavolo non no avera imbrocesti 
clie tre. Fu un colpo tre...mendo. E non è a 
dirsi quanti e quali fischi lo salutarono al 
suo discendere dal palco. 

La cinquina autentica fu vinta poi 
N. 16 da tro giornaliere; le quali si pr 

ntarono per ritirare l'orinolo loro:spettinte; 


— E da chi ha ricevuto quell'ordine? 
ior conte di Mursy. 
Diana stupefatto. - il 


‘o, signora; il signor conte non è 
a mandato tin servitore. 
itore! 
tore clie vestiva la Ji 
della:sua casa e che veniva da parte 
signor conte a domandare clio cosa ella a- 
veva ordinato, Io glielo dissi es. 


— E 


Il gioielliere aprì .mn cassetto del suo 
banco, ne tras ia lettera e la porse, a- 
ita, alla contessa. 


«Il conte di Mursy prega il signor Ino- 
quin di fave magnifico il medaglione onlì- 
nato dalla signora contessa e desidera che 
su quel medaglione sia il più possibilmente 
imitato, in diamanti e rubini, un ramo di 
digitali. 

«Non ponga quel gioiello snl conto della 
cont lo pagherà il conte inon appona 

ito» 


(Continua) 


ma siccome l’oriuolo non si poteva dividere teri nel pomeriggio, lavorando, riportò una 


in tea parti. fa dato alle vincitrici l'impor- 
to di ulrva ono 
valore dell'oggetto. 
Un incidente al primo Ballo po- 
polare. Nel pomeriggio di ieri, durante il 
ballo popolare al Politesma Rossetti, tra la 
che accanitamente ballava. sollevando 
moli di potrere, un facchino di 21 anni, 

a nomò G pe Novak, detto  Ciribiù 
te în via Pondares N. 2, trovò alterco 
con altri giovanotti. Lui voleva ballare a 
tutti i costi con una ragazza, è glialtri gli 
endevano tale diritte. Vennero a parole, 
larono Je bestemmie e non tardarono a 
suecedervi i fatti, è în ad un certo 
pinto cominciò a menar pagni a destra ed 
manca Si intromisero fe guardie cd in- 
Vitarono il prepotente ad uscire. Ma il No 
Vak oppose resistenza vivissima è per istus 
gire alle loro mani-con un salto fu addos- 
#0 a tima delle guardie è la morse al viso, 
ai ua altra somministrò am pugno alla 
cia sinistra. Condotto al camerino di 
mozione del idatra, fu assanto ad esune 


resti 


aa piroscala 
qucorato @irimpetto alla Sanità videro gal- 
leggiare un corpo mnano a poca distanza 
Qulla ‘riva. Staccata una barchetta ‘e resone 
adotto I’ ufficio del porto, alenni piloti 
trassero il vadivere iva. Trattavasi di 
ua momo, vestito all'aperzia, coi capdii ei 
i mustaechi bianchi, dell'età apparente li 
60 anni all'incirca. 

Ml medico del porto dott. “Strasser con 
Statd che il decesso era avventito per an- 
negamento da alcune core. Informata del 
fatto 1° autorità di Polizia, intervenne Duf- 

ale Vostanzo, il quale sassunso i debiti 

rilievi di legge. Nelle tasche del caluvore 
si trovò un arimolo d'argento, senza catena 
Che vognara le 9.38, di più due corone € 
pochi soldi, wonchè wma ‘chiave èd un tem- 
porino. Alla riva o ricenctibero per un 
Tavcliino, a nome Andrea detto. Godo, chie 
lavorava al Ponte frane e di solito'a 
lordo dei piroscafi inglesi. 
- Bswurite le solite formalità; la citma fu 
trasportata col solito canrettone dell'impre- 
a Limolo alla cappella mortuaria di Sm 
Giusto, 

Tentato suicidio. Al primo piano 
della casa N. 16 di sia del Molino Grande 
utiita la faniglia dd sig. Luigi HL,  acres- 
Eista isostitito al. magazzino SUSSI- 
stenze militari. La signorina Maria, sua fi- 
Etia, d'anni 17, iorì mattina, verso le 11, 
senza dir nulla al alcuno, si rinchiuse nella 
propria stanza, e da lì a povo qualcuno di 
cosa, avvertì dei hochi gemifi partine di 
a pene ci un a spettacolo sì 
qresentò ai loro sguardi. TAgazza gio 
cera lunga distesa sul suo letto, pallidis- 
Uima, eoì lineamenti contraffatti, con gli 
pechi vitrei; dalla sua bocca uscivano dei 
rantoli che invano ella tentava di soffecm 
un acuto odore d' acido Jenico diffondev: 
per la stanza. Sopra un mobile vicino gia- 
cera ancora un bicchiere vuoto, dal guale 
emanava pure lo stesso odore. Mentre Ja 
gcute di casa cercava di prestare i primi 
soccorsi alla povera Maria, vicina 
latmacia de Leitenbirg si telefonava irat- 
tanto alla Guardia medica, da dove si recd 
nil luogo il dott, Soldhammer, il quale 
constatò che la ragazza trovavasi in. jstato 
grave. Il Javacro dello ‘stomaco mon riuscì 
che a grande fatica, giacechè la sonda. non 
pre penetrare che assai lantamente nel- 

ago. 

Dopo il tavacro, Il medico le praticò al- 
cane miezioni e fu appena allora che Jo 
etto della signorina Maria, incominciò a 
lasciar adito a qualche speranza. 

Il motivo del tentato suicidio andrebbe 
«scritto, a quanto dicesi, a dispiaceri di a- 
more, 

Maloro improviso. Jermattina alle 6, 
Anna Vicentini, d'anni 40, transitando per 
la piazza S. Giacamo, fu colta da improvi- 
50 malore. Ayvisata l' Infermeria Treves, il 


signor Gino, assieme ad un infermiere; si | Lomb 


portò sul luogo e prodigò alla donra i s0e- 
sorsi necessari. Rinveuuta, în Vicentini ven- 
ne accom alla sua abitazione, che 
trovavasi nella prossimità del luogo ove era 
stata colta dal male. 

© ferimenti. Il macellaio Lmigi 
Cossetii, d'anni 28, abitante in mis S. Mau- 
rixio N. 5, ieri, verso le 3 pom., presenta- 
vasi alla Guardia medica conuna ferita alla 
faccia e contusioni alla natica sinistra. Rac- 
rontò di casoye stato percosso da un indi- 
viduo del quale non disse il nome; in se- 
guito a un diverbio fra loro avvenuto. Ot- 
tenute le debite cure, se ne andò, 

La domestica Edvige Fischer, d'anni 20, 
alritante in via Chiozza N. 11, ieri, nel po- 
meriggio, In , riportò ma lacerazione 
al polso destro. Ricorse pure essa alla Guar- 
dia medica, 

Vincenzo Girsa, d'anni 32, campagnuolo, 
abitante in via dell'Officina N, 6, isri, poco 
dopo il meriggio, presentavasi al dott. Gold- 
hammer della Guardia medica, por la cura 
di alcune contusioni al naso, di una soffu- 
sione sanguigna all’occipite, è di escoria- 
zioni leggere al fianco desiro. Raccontò di 
bssare Sfato percosso, per futile motivo, da 
tun altrò villico, del quale non disse il no- 
me Dopo ottenute le debite' cure; si fece 
rilasciave analogo certificato di lesione cor- 
porale. 

lersera, circa alle sette, Ania Tara, di 
32 anni, da Trioste, stava seduta conil suo 

nte, un tal Vittorio, a un tavolo, nella 
ieria Al buon macellaio, in via delle Beo- 
erie, è bovevano allegramente. Ad un 
tto, entrò il fratello di quella donna, Lo- 
nzo Tura, di 24 anni, facchino, abitanto al 
di via dei Capitelli, e; contrario alla 
‘azione amorosa della sorolla, si diè pro- 
ne l'amante, Questo lo invitò ad w 
Uallosteria. Come furono all'aperto, il 
tHorio, toltasi rapidamente Ja. giacca, as- 


ndonando la giacca a tema. Il ferito 
scompagnato dalla sorella. alla Tn- 
la es, ove ottenne le necessarie 
. Fu, poi, accompagnato all'ospedale e 
qui ascolto. Una guandis di p. s. prese no- 
fa del fatto. 
Durante il lavoro, Andrei Ses 
n 
Zannoni, ieri; verso il meriggio, stava 
icando da nn vagone al Punto franco 
caratelli di birra quando all'improviso 
uno di questi gli rotolò aldosso; serrandogli 
la tia destra fra vagone e cavo. Egli 
fi condotto con vettura alla propria abita- 
ione, ove, poco «dopo comparve il dott 
Goldliammer alla Guardia medica, il quale 
poustatò cho il Sealin aveva riportato al- 
Joni. Gli vennero prestato le he- 


«cata lacera alla mano sinistra. Ottenne an- 


Nonni corrispondenti alice le necessarie cure alla Guandia me- K 


bea. 

Ferite accidentali. Il ragazzino AL 

rto Finndra, d'anni 4/5, jeri a mezzodì, 
si feriva accidentalmente; con un temperino, 
alla mano destra, Accompagnato all’ infer- 
meria Treves, il sig. Gino gli fermò l'amor 
Tagia © gli fasciò la ferita 

1 medcanico Costantino Veludo, d'anni 
40, abitante in via S. Servolo N. 3, ierise- 
ra, scendendo dal treno, s'impigliò la mano 
destra fra la portella ili un vagone e ri 

riò una ferita lacero-contusa alla stessa. 

icorse alla Guardia medica. 

Ubriachi feriti. Il giornaliero Carlo 
Riavetz, danni 22, abitante in androna Ri- 


© riportò una ferita lacero 
contusa sopra l'occhio destro. Una gmardia 
di p. = accompagnò il Rinvetz alla Guar- 
din medica, ove ottenne Je debite me dal 
dott. Fonda, dopo 15 quali fa dalla guardia 
Stessa ‘accompagnato a casa sua. 

N calzoluio Antonio Coladovich, di 30 
uni da Zara, abitante în androna delle 
Pancogole N. 1, ierinotte, verso le due, 
uscendo, ubriaco, da un caffè, Jurtò con 
Na mano sinistra contro da vetrata della 
portiera, che andò in pezzi. ed egli n'ebbe 
© riportare una Yerita di taglio alla mano 
Sinistra. Per le debite cure ricorse alla 
Gnardia medica. 

Al fondo Raalli. Ieri, nel pomeriggio, al 
fondo Ralli, una tale Teresa Cermigoi fu 
dernbata del portamonete contenente pochi 
soldi. Il ladro venne poro cone arre- 
Stato nella persona del pregiudicato Giuseppe | 
Vertauz, di 21 anni, falegname, da Trieste. | 

Orinolo rubato. L'altra sera, lo seari 
catore idi corbone Giusenpe Flego, abitante 
în via delle Sette Fontane N. 213, mentre 
Si trovava în una bimnia în piazza dei Ne- 
gozianti, venne derubato di an ‘orologio di 
argento del valore di L 4. 

Quelli che non pagano. Teri, verso 

le 6 pom. iu una Osteria in via del Toro; 
Ferme arrestato îl calzolaio Autonio N., di 
anni 44, da Gorizia, perchè nonera în gra- 
do di pagare do scotto. 
. Arresto di uno sfrattato Teri nutte, 
in Corso, fu arrestato, perchè contraventore al 
precetto di sfratto, il giornaliero Stefano P., 
d'anni 48, da Sesana. 

Ciò che si trova per via. Sabato 
sera fu rinvenuto sulla strada di Prosecco 
ni fanale da carrozza, che renne depositato 
presso 7 capo distrettuale di Barcola. 

Accattonaggio In piazza della Borsa, 


ieri all 
cattonaggio, il meccanico Isucco S., da Co- 
stmtinopoli, d'anni 27. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura one 7 ant. 4.1, ore 2 pom. 102.09 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 7662— 
— Oggi: Alta marea 8.22 ant. 10,36 pom. 
Bassa marei 2.55 ant, 3.46 pom. 

Ogni giorno una. In caserma: Ordine 
rel sergente di settimana. 

«Domattina - mezzîora prima di svegliarvi 
- portate intti i pagliericci nel cortile». 

TEATRI. 


TEATRO COMUNALE - {Ore 8) - ll vaseallo 
fantasma“ opera in 3 atti. 


pom, verme arrestato, per a0-|| 


SACQUISTILE VENDITE 

q stufe > 
Vendonsi lo nuove, nsal 
chio 28 


Sparcherd nuovi, 
ELA o lere o [= 
OMO tare, buonissima posizione. Indirizzo ai 
Piccolo. 1659 
Di vili CT I 
fi VERUBIE vo. Trdirizio al Piccolo 238 
N corde incrociate nuovi 
Pianina AMENCANO accordatura perenne, metk 


prezzto costo. Indirizzo Piccolo‘, 2790 
Macchina Enissna sistema Singer vendesi fio- 
MA vinî 40 stralcio. Indirizzo Piocoto. 
10893 
Romae 
rana d, III. 1813 
quasi muovo veni 
1812 


fiorini 4 in poi, 
via Lazzaretto v60- 
1800 


= 

MIDI rendonsi rato, via 
roccato binnto 

È mnairizzo Piccolo 


Smarfitg Stelto d'oro con diamante. Mancia 
IO portandolo al Piecolo. 1807 


velo noro, percorrenjio pameggio & 
Smerrito Andrea, Acquedotto, via Giulta trat: 
tundosi di cara memoria, mancia portandolo 
al Piccolo. 1817 
È smanito dalla piazza Legna sila Farmacia 
Ul Piociala borsetta con dentro e medaglie. 
4509 


Fi meri Srodr'un cresci 2a pine 
N un i chi con 
Il smarrito Mancîa portandolo nell'osteria Aî 


Venezi ja Malcanton. 1896 


NI jj Il nostro passuto nn esiste più per te £ 
(pi DT: terribile! Suno geloso d'ogni 
tuo sgnar: perdermi ‘possodore 
incondizionaramente amor tno. Adorati Eno. 


tempo }o desidero, ma mei non ti vedo; 
il caso mi davorì ieri dopopranzo 
în tramway, Di prego scrivimi agli Specchi. 
1816 
n. d. db. tracambio sentiti rin- 
Tngenanî ziamenti. Abboccumento? 1608 
= nno forno di fagno a persona 
fiori mana st #sbors ne fiorini ottocento, 
rimborsabili entro un anno. Offerte 
«Ottocento» nl «Piccolo» 2801 
contro perdita derivame 
IGUTAZIONE estrazione rimborso &i a di 
Viglietto, presso Banca Cambio Valute Ciusep- 
pe Bolaffio. 


arido BET TRA 
Capriolo 3, SOLIANA ao St Negadio 


Polli, 1830 


N ET 10, assortite scatole carta 0d nl- 
EGAI0: manacoli artistiri. Cartoleria Bonetti, 


il Sì 
Ssaibon È 
que differenti enpo; 
stttoci 2 10 soldi 1 pezzo. 


GIULIA ved. GENTILOMO 


esalava improvvisamente la scorsa notte la benedetta anima. 
Con l'animo straziato da immenso dolore, diamo parte di tanta sciavura 


ai parenti ed agli amici e conoscenti. 


Le care spoglie mortali verranno trasportate, per espressa volontà 


dileitissima estinta, direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 26 Decembre 1894, 


della 


LUISA GENTILOMO ANGELO GENTILOMO scsior 
BENTILOMO 


CAROLIN. 
OSCAR GENTILOMO go 


ANGELO GENTILOMO 
GUIDO GENTILOMO assente) 
figli 


REGINA MUSSAFIA 
VIOLETTA MANDL 
figlie 


cognato 


BALVATORE MACCHIORO 


fratello 
NINA JESURUM 


sorolla 


Pregasi gentilmente di non inviare fiori o corone e di essere dispensati 
dal ricevere visite di condoglianza. 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 


-ialità della Ditta Giuseppe Urba- | 
i. Dolce squisito riuscitissimo di cin 
vendesi în eleganti 
714 


Chachenez 


arrivo, da soldi 25, 85, 
T. 1, 120 in . Negozio Viennese. 


fnzioletti di stta e di lana per uso 

collo, per signori e signore, nuovo 

5, 35, 50, 05, 70, 85, 90, 
1505 


Ta Tortuna DE: 


Giornale delle astrazioni, abbona 
mento per Trieste tutto 1895 fran. 
co domicilio saldi 180, 
Anstro-Ungarica fiorini Uno 


resto Monarchia 
pelttosso Banca 
Cambio Valute Giuseppe Bolalfio. 
iglictto 0 Proto in 
ICAZIONE tutte passate sstrazioni ed in ‘quel- 
Je datarsi nel 1895, osegnisce 
Banca Cambio Valute Gi 


dina 
Sebastiano A. È du 
Tomo &0= TR IR 


fortumatissima |elesante cal 
sppe Bolafio. Tassn | in: 


GoRmetici, tinture, piumini, retine, spar= 
zole u prezzi vibusati. Profumeria Fiora 


Fio Manicotfi în poi, per 


Iparazioni di pimofori, prez- 


rio estrazione, preeso Ales- | ella Barsa N. 603. 


diro Levi. 2595 Threwo posta, 


‘antecipata 5 soldi per viglietto. î 
Paraventi Epans assortiti, Tela © cart S, 


‘i Caterina, Bertin, 2. 287 |3' 


La Filiale 


TEATRO FILODRAMATICO. - Compagnia cò- 
inca goldoniana. (Ore 8) ,Min fin in 3 atti 
— syRinego min mmger® farsa. 

TEATRO FENICE. - Compagnia alemanna d'o- 
perette. {Ore:8) Il Minatore“ în 3 atti. 


Borse e Mercati. 


Oggi, cavisa la festa, qui non vi furono af- 
fatto transazioni d'affari. Si motaya Rendita 
Italiana nominalmente 85,1, a 85.7. Di sera 
sulla china di Parigi ferma #7.27 rimaniamo 
pp aceca era fermissima, malgrado 
i i carissimi (si paga per i sionte- 
aneno che I. 2,23) fece furori borsa Credit 
sino 404,60, Stiatsbahn 497.25, tutto per fine 
Gennaio. Da Milano la ehiusa ufficiale segna 
Oambio 105.47, Rendita 92-75, Meridionali 453, 
Mediterranee 495, 


Panic: 25. (Diretto-Urgento) Chiusa: Rendita 
francese 34/,101,87, Rendita italiana 5% 87.27, 
Rendita apagnuoln esterna 78'4,g, Azioni Banca 
Ottomana #72,59. 

Panic! 26, Chiusa, Ferrate austr. 823.76, 
arde —_—-, lita turca muova 26.57; 
(Cambio Londra 251.95, ne 516.25, Rend. 
auste. in oro 101.72, Rendita ungh. în oro 
192" sa, Linderbank 536.25, Lotti turchi 124, 
Banéa di Parigi 75625, Azioni Meridionali ita- 
Îiane 613,76 Ferma, 


cCaflè. Havre 26. Chinsa : Salitos good ave- 
rage per mese corr. per 50 chilogr, a fr. Pi.26, 
per Aprile è fr, 86.50. 

lio. NAroL1 25, Gallipoli contanti 80,35, per 
Rfarzo. 80.33, per consegne future 79,92. Gioia 
contanti 76,32, per Marzo 77.64, per consegne 
future 75.20. 

Panic128, Ravizzone. Mese corrente 49.50, per 
Gennaio 43,50, sost.o, quattro primi mesi 49.50. 
‘quattro mesi din marzo 48,50. 

Farina. PArio: 26. Dodiei Marehe, Mose cor- 
reute 42,75, per Gennaio 42,90, sost.a, quat 
primi mesi 42,90, quattrosmeri da Marzo 43,- 

(Nebbia; 

Bpirito. Panini 26. Mese corrente Bo, 
per: Gennaio 35,25 calmo, quattro primi mesi 
25.25, quattro mesi da maggio 34,50. 

Zucchero. Parto: 28. Groggio da 88° disp. 
24.85-24.00 calmo, Bianco p. meso corr. 23.624; 
P. genmio 26.7— fiacco, 4 primi mesi ; 
4 mesi: da Marzo 26.37!/; Raffinuto 98,— Q/89,= 

Spinto 29 Coro vio Suminatsro Eorose DeL Obi li Pins: 

Raso Rasreniamme Aveo Recco. 


E; 
dii 


Contro i catarri 


degli organi resplratori, è Tossiì, Raf- 
freddori Rancedine ed altm affezioni 
del collo, viene ndoperta con sw da 
Parto modica da sò sola 0 mescolata con latte 
caldo. 


La modesimn yovilace un effetto. solubile, mito 
calmante © rinfn o. Sollecita ln socreziano 
dei catarri ed in tali casi diede ottimi risultati. Il 


uova X. 7 
nusaoio dol 


pandefo per Zara. Indi 
me del «Piecolo:17 


per sign 
aporinze 


un quarto di puleo al Con 
socando ondine. Indirizzo all'Amministra- 
ione del Piccolo. 1784 
Faftitaro prontamente quarERE TI posizione 
e EE. 02 
Fra HE a ammobiliata uno due Tetti, 
fittasi ; 


gato. Via Campanile 7, IIL 
1013 
Its A nr i a Dane ne 
Erre ES 
Î casa signorile allivtasî balla stanza am 
GNITO Sioviliata, Todirizza al Piocota. nari 
Stanza 


vuota, con stufe, comodo 
stumuta. Posix 


20qua affitisei a' signora 
Si nota alluere 
IJNOTA sinmobilia 


Frizzo al ,,Piocolo 


si pregia di annunciare al I. T. Fublico, cfie, col 
giorno d’oggi trasferisce i suoi uffici di cassa 
al pianoterra del Salazzo Senel (ingresso via 


Emolliente guarisce radiclmonio pusi, al 
È iroddori e tutte ie affezioni degli organi 
‘espiratori. Farmacia Rovis. 1556 


inumicipale. 


della 


della Cassa di Risparmio 97, 7) 
Irieste, 27 Dicembre 1894. 


CN 
PÒ) SENZA CONCORRENZA. 


Pon lo arto di Natalo o Capo d'anno 
Biuocaitoli, Chincaglie e Galanterie 


Prezzi maî 
PRATICATI COSI BASSI 
Assortimento grandioso 
Arrivo di merco giornalmente, 


Non vi lasciate iluiee desti 


avvisi di fuori 


AT. SAN NICOLÒ 


di E. D. RICHETII: 
Via Sant'Antonio N. 28 () 
° 0x9 
Emporio Vestiti fatti 
DA RAGAZZI 
a prezzi de non temere concorrenza 


Piazza delle Lesna N. i Î, piano 


anche im rate. 


ASSICURAZIONE 


contro la perdita derivante dall'estn- 
fone con la vincita minare di qual 
siasi viglietto, viene assumta dalta fo: 

tunatissima Banea e Cambio Walute 


GIUSEPPE BOLAFFIO 

t secondo ln seguente tariffa: 

son Il salti 5 | sam sud 
Lroce Ausl. 10 | Reg. Danilo > 20 
Salisterzo 2 10| Wallzia La_ 
Panca lok > H| Frieoe e, > 20 
Cui > 35] Sto 194 >440 


Altri Prestiti cono senza Jotteria ven- 
gono pure assicurati. 


sANCHOR-LIME' 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il celere vapore ingle 


ss ALSATIE AS 
di Toaseliate 2810 - Capapitano SWAIN,arriverà 
per la metà di decembre e carichorà per 


NEW-YORK 


Por ulteriori informarioni rivokeorai da i 
HENDERSON BROTHERS 
| 


AUMATORI 
3. W. CHAPLIN, iappresentanta 
oppure UGO CLESCOVICH 


Bensale incxrieato 


pelliccia per signora di soldi 75 
ragazzine da soldi 45 in 
1808 


cì. Negozio Viennese, 
funi e 
ANTI tutte de qualità, ‘stirpe in ‘lana 6 seta 
Zi anitissimi. Via S, Luzzaro 2, IL #9 \mso scialli, gitet di Jana n maglia, monebò tutti 
Wonitore Te Pres ‘nestiti. Abbona o FRI 15 soldi |i generi in anaglie e mutande, e vendonsi a 
Omtore 80, provincia florini Uno compreso | prezzi molto. bassi. Negozio Viennese, piazza 


3805 


fascello fantasma para 
gni riduzione. Siabninento Sri rai o, | Le 
2330 


Banca Anglo-Austriac 


ALLACO 


dfrimpetto il Polieasca Poseatti 
Tutte le ner 


YARIATO TRATTESIMENTO 
Compaggia : 
VITTORIO NIDI 


Grande suoresso 


ombre ehinesi. 
INGRESSO LimMrrRo, 


là, 
delle 
por 


torio: Fei 


facllitazioni, 16 
Via Malcanton N, 3. 


rei di una fabhrica d’ oreficeria în 


ìquidazione, le metto iutte in vendit 


‘oocasione 


Ù 


Ji snatctauerti argonto fino bole' 
i 


uecib +. . dall Bein 


è tanti ii articoli, 
Testina d 


Tri 


Pat 30 per cento 
iceria 


+ Ne approfittino tutti + 


ribasso, E siccome nell’ 
finaccmauitTi oro fino bollato 


Acquistate con grandi 
don astuecio 

ii conLANE oro fino bollato . , 
lato, con ss 


lato, 


Occasione eccezionale! 
SPILE® per tomo, o 
CATENE d'orolo; 
PaRMAGLI ‘argento fino 
PONTASALVIETTE 


Contro le CONSESTIONI, DOLORI, REUMI, l'INFLUENZA, cos. 
INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
Si pende ta scatole, ui ferro Bianco, da 40 fogli, in tutte le Farmacie 
ESIGERE ru ogalfaglio. I noms è l'indirizzo bell'Inventore, PRIGOLLOT. 24, Avena Vi 


FERRUGINOSA 


Indispensabile ai deboli ed 2i convalescenti. 
ECCITA L'APPETITO - RINFORZA 1 NERVI. 
RIGENERA IL SANGUE. 

MEDAGLIA D'ARGENTO: x1 congresso Medico ROMA 1994. 


HEDABLIA D'ORO: esposizione internazionale VENEZIA 1894. 
MEDAGLIA Doro: Esposizione internazionalo KIEL 1994. 


Raccomandata caldamento da autorità mediche come: 

Prof Dott. Barone de Hraft-Ebing, Prof. Dott Car. 

de Miosetig-Moorhof, Prof. Doit. Schanta, Prot Dett 

Monti, Prof. Dott. Neusser, Primario Proî. Howacs 
ecc. 200. 


Sedai ate nistrato con molta iacilità alle signore sd 
Cast eine. &i bambini per il suo squisito sapore. 


MAIA SFAAVALLA 


LIta3 


Dott. TEODORO NEY 


Specilista per Je malattfe: nervose © per t arassuezio 
Ambulatorio Elettro-Terapeutioo 
dalle 10-12 e dalle 4-5 
Peri poveri dalle 2!,-3', gratuitamente. 
em A «ie ialepyel 
Via Merento vecchio N. 2.Lp 


glie 1 catarri, Rinfur- 
tiro per coma» 
resi atto princigoà 
Laruza cio, Depasito 
Gtaezzle per Trieste È 


Farmacia Presdini | 


LA FILIALE IN TRIESTE 


delta 
BANCA ANGLO- AUSTRIACA 


si oopupa di qualunque operazione sta în Minsk 
È che in Merci. 
Accetta versamenti 
FER BANCONOTE 24, ou preavviso di 4 giorni 


3 go se » ” 


o Ù 
PER RIPOLDONI 21) com preatv, di 30 giorni 
BAMCOGIRO, BANCONOTE 2'/%a sopra qua 
qualunque somma. 
NAPOLEONI da couvenirsi. 
Assume pei signori cliemtà Pi 

dei conti di piazza e di cambiali per 
Vienna, Bruna, Budapest, Praga franeo 


Tigione. 
Rilascia inoltre assegmi per titte le 
il cità della Monarchia e dell'Eete 


CHionti potranno depositare x 
apecio alle più modiche ennil 


di qualsi 
dei ecupon alla sci 


e no curerà l’incas 


computando 
Taoltro antifica 
manco di 


ta. 
a'incarica dulacg 


